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PERUGIA
Confindustria Perugia e Umbria
export, in collaborazione con il
Centro estero Umbria e l'associa-
zione Umbria-Africa hanno avvia-
to una serie di incontri di approfon-
dimento sulle relazioni ed opportu-
nità offerte dai Paesi africani. Il pri-
mo di questi incontri - in program-
ma domani alle 10 - avrà come fo-
cus la Repubblica del Ghana che
può contare su un ritmo di crescita
dell'8,9% l'anno. Con 23 milioni di
abitanti e circa 19 miliardi di Pro-
dotto interno lordo (dati in dollari
Usa, anno 2010), il Ghana potreb-
be passare entro il 2015 dallo sta-
tus di Paese povero a quello di Pae-
se a medio reddito, secondo le clas-
sificazioni della Banca mondiale.
Le relazioni bilaterali sono ottime.
L'Italia gode a tutt'oggi della rico-
noscenza ghanese per aver dotato
il paese di fondamentali opere pub-
bliche quali: la diga di Akosombo
sul fiume Volta (Impregilo), la raffi-
neria di Tema (Eni), le grandi linee
di trasporto di energia.
Negli ultimi anni l'amministrazio-
ne ghanese ha perseguito con conti-

nuità la linea dell'apertura econo-
mica e commerciale. Il volume
complessivo dell'interscambio bila-
terale si è attestato, nel 2010 a 229
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miliardi di euro. In particolare le
esportazioni italiane sono state pa-
ri a 163 milioni, in aumento di cir-
ca il 20% rispetto al 2009, mentre
le importazioni italiane dal Ghana
sono state di circa 66 milioni di eu-
ro, in amnento di circa il 32% ri-
spetto al 2009. L'incontro sarà
aperto dal presidente di Confindu-
stria Perugia Ernesto Cesaretti. /








